                                                           CERINO
ME NE RESTAVO CHIUSO NELLA SCATOLETTA

PARLANDO AL SOLITO DI INCENDI E SCOTTATURE

ACCANTO A ME LA MIA CERINA FIAMMETTA

LITIGAVAMO CON LE NOSTRE TESTE DURE

LE DISSI…SENTI BELLA NON TI RISCALDARE

COL TROPPO FUOCO TU LO SAI SI PUO’ MORIRE

LEI MI RISPOSE…BASTA TORNO DALLA MAMMA

NON SARAI CERTO LA MIA ULTIMA FIAMMA

MA ORMAI CON LEI O SENZA LEI CHE DIFFERENZA FA
ERA UN TIPINO FREDDO E NON SCALDAVA GIA
ED IO CHE SONO UN PO’ FOCOSO 

NON LA SOPPORTAVO PIU’

SE NON M’ ACCENDO AL PRIMO COLPO
NON MI RIACCENDO PIU’

ME NE RESTAVO CHIUSO NELLA SCATOLETTA
MA QUI LA VITA AL SOLITO NON CAMBIA MAI
VIDI LA FOTO DI UNA CERTA SIGARETTA

L’ARIA  VIZIOSA E DISSI…PRESTO MIA SARAI
FINCHE’ UN BEL GIORNO NON LA VIDI VERAMENTE

TUTTA DI BIANCO MA NON SORRIDEVA MAI

IO LA GUARDAI LEI MI BACIO’ IMPROVVISAMENTE
SBOCCIO’ DI COLPO LA SCINTILLA TRA DI NOI

PER L’ EMOZIONE LA MIA TESTA PRESE FUOCO MA
LEI SI ACCENDEVA E MI GETTAVA UN PO’ PIU’ IN LA

INNAMORATO MA SCOTTATO

MI SPEGNAVO A TESTA IN GIU
M’ AVEVA ACCESO AL PRIMO COLPO

PERO’ NON BRUCIO PIU’

